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REALIZZARE E RINNOVARE 

La Banca Lazio Nord chiude il bilancio 2023 con un utile di
9,1 milioni di euro.

“Il Consiglio di Amministrazione di 
Banca Lazio Nord ha approvato il 
bilancio 2023 con risultati in forte 
crescita, con un utile di 9,1 milioni 
di euro”. 
Più che soddisfatto il Direttore Ge-
nerale dell’Istituto Giulio Pizzi.

Come è andato l’anno appena 
passato?
“Il bilancio di esercizio 2023 appena 
approvato dal Consiglio di Ammini-
strazione ha visto il conseguimento 
di un utile netto di esercizio pari ad 
euro 9,1 milioni. Dato significativo ed 
importante, che conferma lo stato di 
salute della nostra banca”.

Ci sono altri indicatori che fan-
no capire la crescita e lo stato 
di salute della Banca?
“La eccellente performance è confer-
mata anche dagli altri indicatori di 

bilancio che presentano tutti risultati 
positivi e in forte crescita, e in miglio-
ramento se confrontati con il prece-
dente esercizio. E, comunque, su li-
velli che fanno collocare la banca tra 
le best performer del sistema banca-
rio. In particolare, ci sono indicato-
ri più per addetti ai lavori, ma che 
comunque è bene far conoscere: Cet 
1 pari al 19,11%, le sofferenze nette 
sono appena lo 0,26%; la copertura 
dei crediti Npl è al 70,32%; il Cost 
Income primario è al 51,5%.

Quali dati caratterizzano la 
Banca come “Banca del Terri-
torio”?
“I dati più significativi che ci carat-
terizzano come Banca del territorio, 
anzi come unica Banca locale con 
sede a Viterbo e Provincia, sono sen-
za dubbio i 72 milioni di crediti ero-
gati su Viterbo e Provincia nell’anno 

2023 che hanno portato la Banca ad 
intermediare sul territorio oltre 2 mi-
liardi di euro. 
Ma, il dato più significativo quale 
Banca del territorio è l’importo di 
414.000 euro erogato a Viterbo e 
Provincia in favore di iniziative cul-
turali, religiose, sportive, associazio-
ni ed altro, che hanno contribuito a 
valorizzare e promuovere il territorio. 

Come verranno utilizzate que-
ste nuove risorse?
“La Banca ha nel suo dna la voca-
zione di Banca del Territorio e tutte 
le maggiori risorse provenienti dai 
buoni risultati, saranno reinvestite su 
Viterbo e Provincia come avviene or-
mai da oltre 100 anni di storia della 
Banca.
 
In tale prospettiva, continueremo ad 
investire per fornire alla clientela i più 
avanzati servizi finanziari e bancari, 
come la nuova AREA Self già opera-
tiva in Via Vico Quinzano e quella in 
corso di realizzazione presso la Sede 
di Viterbo. 

Un risultato di questo tipo a 
che cosa è dovuto?
“Beh, per il risultato – afferma Pizzi – 
si deve ringraziare tutto il personale 
dipendente della Banca Lazio Nord 
che opera come un gruppo “integra-
to" di persone che lavorano in modo 
armonico tra di loro per creare un 
ambiente di lavoro in cui tutti si sen-
tano parte della Banca e di un pro-
getto e che condizionano il proprio 
compito attraverso una continua cor-
relazione fatta di interscambi, di con-
fronti, di contributi, di suggerimenti, 
di pareri. 

Quali sono le prospettive?
“Ovviamente siamo impegnati come 
Banca Lazio Nord nel sostenere il 
territorio e nel continuare il proces-
so di sviluppo anche in nuovi territori 
diversi dalla provincia di Viterbo. Ab-
biamo iniziato con l’apertura di una 
filiale ad Orvieto, ora stiamo proget-
tando l’apertura di una nuova filiale 
a Roma nella zona di Roma Nord.

ORVIETO Via A. Costanzi, 61
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Questa pagina è stata realizzata grazie al contributo di Bigi Vini Orvieto

Produttore n°1 di
bottiglie di vino

a Orvieto

Località Ponte Giulio, 3 Orvieto TR 
Tel. 0763/315888 · bigi@giv.it

Istituto Tecnico Agrario "F.lli Agosti" - Bagnoregio.

Museo del Vino e delle Scienze Agroalimentari a Castiglione in Teverina.
Il 6 marzo scorso, le classi 
seconde dell’Istituto Tecnico 
Agrario di Bagnoregio hanno 
avuto l'opportunità di parte-
cipare ad una visita didatti-
ca presso il Museo del Vino e 
delle Scienze Agroalimentari a 
Castiglione in Teverina. Il MU-
VIS è il più grande museo del 
vino in Europa e si estende su 
una superficie di oltre 2.000 
metri quadrati.
La visita, organizzata dalla 
prof.ssa Tonielli in collabora-
zione con l’amministrazione 
comunale castiglionese, aveva 
come obiettivo di far conosce-
re agli studenti il processo di 
produzione del vino, la storia 
della cantina Vaselli e del Mu-

seo che la ospita.
Il percorso didattico 
è iniziato con la vi-
sita del Museo, vero 
fiore all’occhiello del 
comune teverino. Il 
vino è protagonista 
di questo territorio, 
già dagli etruschi ed 
è il filo conduttore 
del percorso di visi-
ta del museo. Figura 
chiave il Conte Romolo Vasel-
li, personaggio visionario che, 
acquistando nel 1942 la can-
tina dal conte Vannicelli Ca-
soni, realizzò qui un’azienda 
agroindustriale, la INEC spa, 
dove si produceva carne chia-
nina, olio, vermouth, aceto, 

s p u m a n t e 
ma soprat-
tutto vino 
di grande 
qualità.
Il complesso 
ospita una 
vasta colle-
zione di og-

getti e reperti che raccontano 
la storia della produzione del 
vino e dell'agricoltura in Italia, 
dalla preistoria ai giorni nostri. 

Il MUVIS si sviluppa su 
cinque piani (1° piano, 
piano terra e 4 piani 
sotterranei), ognuno 
dedicato ad un diverso 
aspetto del vino e della 
sua produzione.
Il percorso espositivo è 
ben articolato e corre-
dato da pannelli infor-
mativi, video e installa-
zioni multimediali che 
rendono la visita piace-
vole e interattiva. 
I nostri alunni sono ri-
masti molto colpiti dal-
la storia del Vermouth 
Vaselli, una rarità molto 
ricercata dagli amanti e 
appassionati di questo 
liquore. Vaselli produ-
ceva solo una piccola 
quantità di vermouth 
ogni anno, circa 20.000 
litri.  Questo perché l'a-
zienda utilizzava metodi 

di produzione tradizionali e 
artigianali, che richiedevano 
tempo e manodopera.

IMPRESA&FISCO

di Rellini A. e Bartolini M.

Via Po,17/a Sferracavallo ORVIETO · Corso del Popolo 47 int.16b TERNI
tel. 0763.343638 - fax 0763 216201 - e-mail: info@studiorborvieto.it

www.studiorborvieto.it

A cura di:
Rag. Andrea Rellini

Consulente fiscale e 
del Lavoro.

Partner STUDIO RB

L’Agenzia delle Entrate con 
la risoluzione 2 aprile 2013, 
n. 22/E, acquisito il parere 
del Ministero delle Sviluppo 
Economico, aveva chiarito 
come l’installazione di 
impianti fotovoltaici rientrasse 
di diritto tra gli interventi 
agevolati ai sensi dell’art. 16-
bis, comma 1, lettere h), del 
Tuir secondo il quale accedono 
al bonus gli interventi: “relativi 
alla realizzazione di opere 
finalizzate al conseguimento 
di risparmi energetici 
con particolare riguardo 
all'installazione di impianti 
basati sull'impiego delle fonti 
rinnovabili di energia.
Le predette opere possono 
essere realizzate anche 
in assenza di opere 
edilizie propriamente 
dette, acquisendo idonea 

documentazione attestante 
il conseguimento di risparmi 
energetici in applicazione 
della normativa vigente in 
materia”. Preso atto del 
chiarimento del Ministero, 
anche l’Agenzia delle 
Entrate ha confermato che 
la formulazione della citata 
lett. h) non limita la nozione 
di risparmio energetico 
a particolari tipologie di 
interventi. Proprio per questo 
motivo, l’installazione di 
impianti fotovoltaici per 
la produzione di energia 
elettrica, in quanto basati 
sull’impiego della fonte solare 
e, quindi, sull’impiego delle 
fonti rinnovabili di energia, 
rientra nell’ambito della lett. 
h) e della detrazione prevista.
L’agevolazione fiscale 
sugli interventi di recupero 

del patrimonio edilizio è 
disciplinata dall’articolo 16-
bis del Dpr 917/86 (Tuir). 
Consiste in una detrazione 
dall’IRPEF, da ripartire in 10 
quote annuali di pari importo, 
del 50% delle spese sostenute, 
fino a un ammontare 
complessivo non superiore 
a 96.000 euro per ciascuna 
unità immobiliare.
I lavori sulle singole unità 
immobiliari per i quali spetta 
l’agevolazione fiscale sono 
quelli elencati alle lettere 
b), c) e d) dell’articolo 3 
del Dpr 380/2001 (Testo 
unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari 
in materia edilizia) ovvero: 
manutenzione straordinaria, 
restauro e risanamento 
conservativo e ristrutturazione 
edilizia. 

Gli interventi devono essere 
effettuati su immobili 
residenziali di qualsiasi 
categoria catastale, anche 
rurali, e sulle loro pertinenze. 
Invece, relativamente ai lavori 
sulle parti comuni degli edifici 
residenziali, per i quali ogni 
condomino può richiedere 
la detrazione, l’agevolazione 
spetta, oltre che nei casi 
precedenti, anche per gli 
interventi di manutenzione 
ordinaria, indicati alla lettera 
a) del citato articolo 3, Dpr 
380/2001. 

L’installazione di un impianto fotovoltaico permette, ancora oggi, la 
detrazione fiscale sulle ristrutturazioni edilizie al 50% in dieci anni.

I premi che un contribuente 
paga alla compagnia 
assicurativa rientrano tra le 
spese che si possono portare 
in detrazione nella prossima 
dichiarazione dei redditi, 
anche se, negli ultimi anni, i 
massimali di spesa detraibili 
sono stati ridotti.
Già dal 2020, inoltre, 
sono previste modalità di 
pagamento tracciabili per 
la detrazione dall’imposta 
lorda nella misura del 19 
per cento degli oneri: è 
necessario, infatti, che la 
spesa (tra cui quella per premi 
per assicurazioni sulla vita e 
contro gli infortuni, premi per 

assicurazioni per la tutela delle 
persone con disabilità grave, 
premi per assicurazioni per 
rischio di non autosufficienza, 
premi per assicurazioni per 
il rischio di eventi calamitosi) 
sia sostenuta con pagamento 
tramite bonifico bancario/
postale ovvero mediante 
altri sistemi di pagamento 
tracciabili.
L’onere sostenuto per il premio 
di assicurazione sulla vita e 
contro gli infortuni è detraibile 
in sede di dichiarazione dei 
redditi nella misura del 19%.
Per i contratti stipulati o 
rinnovati entro il 31.12.2000, 
la detrazione spetta a 

condizione che:
•	 la durata del contratto sia 

almeno di 5 anni;
•	 per tale periodo non sia 

consentita la concessione 
di prestiti.

Per i contratti stipulati oppure 
rinnovati dall’anno 2001, la 
detrazione spetta a condizione 
che abbiano ad oggetto il 
rischio di morte o l’invalidità 
permanente non inferiore al 
5%.
La detrazione presenta un 
massimale di 530 euro.
Per i contratti che coprono più 
rischi, nella polizza deve essere 
necessariamente evidenziato 

l’importo del premio relativo a 
ciascun rischio e la detrazione 
spetterà solo per la parte di 
premio per il quale è ammessa 
la detrazione.
Si ricorda che la detrazione 
è riconosciuta anche se 
il pagamento del premio 
assicurativo è stato sostenuto 
per un familiare fiscalmente a 
carico.

La detrazione delle polizze assicurative vita e infortuni.

A cura di:
Dott. Bartolini Marco

Dottore
Commercialista;

Revisore dei Conti;
Curatore e Consulente 

presso i Tribunali di 
Terni e Viterbo.

Partner STUDIO RB

In due week-end di Aprile si 
sono svolte al palazzetto della 
scherma di Terni le ultime due 
prove regionali di qualificazione 
alla gara nazionale GOLD, per 
le categorie di Spada Assoluti, 
Giovani (U20) e Cadetti (U17). 
Ottimi i risultati raggiunti da-
gli atleti della UISP SCHERMA 
ORVIETO, che ha qualificato: 
- Sofia TOGNARINI per le fem-
mine e Edoardo LO CONTE, 
Gianmarco TOGNARINI, Lo-
renzo ROCCHIGIANI per i ma-
schi alla gara nazionale GOLD 
Assoluta in programma a Terni 
il prossimo 17-18 Maggio. A 
loro si aggiunge anche Ludo-
vico CHERUBINI che aveva già 
ottenuto la qualificazione in 
precedenza. 
- Sempre Sofia TOGNARINI 
per le femmine e Edoardo LO 
CONTE, Gianmarco TOGNA-
RINI e Lorenzo ROCCHIGIANI 
per i maschi alla gara GOLD 
Giovani (U20) in programma a 

Riccione il prossimo 11-13 Mag-
gio.  Qualificazione invece sfio-
rata alla gara Cadetti (U17) per 
Flavio MONTESANTI (vittima di 
una ingenuità su una norma re-
golamentare) e Filippo VAGNI 
e alla gara Giovani (U20) per 
Caterina DELLA CIANA. E' in-
vece incappato in una giorna-
ta no Riccardo 
ORTU. 
Una nota parti-
colare per Mar-
gherita UBAL-
DINI, che alla 
sua seconda 
gara è riuscita a 
salire sul podio 
classificandosi 
3° nella cate-
goria Cadette 
(U17), e per Emma DI PAOLA, 
che alla sua prima gara ha sa-
puto ben figurare nonostante la 
forte tensione. 
Aggiungiamo che alle gare na-
zionali Cadetti (U17) risultava-

no già qualificati Edoardo LO 
CONTE per la spada maschile 
(qualificato al Campionato Ita-
liano di Genova in programma 
a fine Maggio) e Sofia TOGNA-
RINI e Cate-
rina DELLA 
CIANA per 
la spada 

femminile (qualificate al Cam-
pionato Nazionale GOLD). 
"Abbiamo finito le qualificazio-
ni e ci prepariamo ad un mese 
di Maggio molto impegnati-

vo.  Abbiamo 10 
atleti qualificati, 
distribuiti su tre 
categorie (U17, 
U20 e Assoluti) al 
Campionato Ita-
liano di Genova 
e ai Campionati 
Nazionali Gold di 
Riccione e Terni. E' 
la prima volta che 
accade. Significa 
che stiamo cre-
scendo, ma non 
possiamo accon-
tentarci.  Dob-
biamo puntare a 
fare bene anche 
a livello Naziona-
le" questo il com-
mento del M° Da-
vide LO CONTE. 

SCHERMA ORVIETO - GARA GOLD NAZIONALE: qualificati Edoardo SCHERMA ORVIETO - GARA GOLD NAZIONALE: qualificati Edoardo 
Lo Conte, Sofia e Gianmarco Tognarini e Lorenzo Rocchigiani Lo Conte, Sofia e Gianmarco Tognarini e Lorenzo Rocchigiani 
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La Scuola Kanseikan ha bril-
lato alla Coppa Italia FIK, 
competizione che ha visto la 
partecipazione di 1100 atleti 
provenienti da tutta la peniso-
la: con grande orgoglio, la no-
stra squadra composta da 16 
partecipanti si è cimentata in 
ben 27 competizioni, tra kata 
e kumite, dimostrando il nostro 
impegno e la nostra passione 
per il Karate.
In questa Coppa Italia FIK, ab-
biamo avuto il privilegio di far 
gareggiare i nostri atleti con le 
cinture colorate, riaccendendo 
la passione e l'entusiasmo per 
la competizione in questa fa-
scia di cinture, dopo un lungo 
periodo di pausa dovuto alla 
pandemia ed alle sue con-
seguenze. È un risultato che 
testimonia il nostro impegno 
nel promuovere e sostenere 
l'avanzamento di tutti i nostri 
atleti, a prescindere dal grado, 
ed è stato possibile grazie al 
prezioso supporto delle fami-
glie.
La Scuola Kanseikan ha 
una lunga storia di successo 
nell'ambito del karate. Anni 
di impegno, determinazione 
e una metodologia d'insegna-
mento solida hanno portato 
molti dei nostri atleti in cima 
alle classifiche azzurrabili, ot-
tenendo così la convocazione 
nella squadra nazionale FIK. 
Questo successo non è sta-
to certo improvvisato, ma è 
il frutto di un lavoro continuo 
nel tempo. Anche quest'anno 
4 atleti orvietani partiranno 
a novembre alla volta dell'Ar-
gentina, per il Campionato del 
Mondo IKU 2024: 
Leandro Tarantello, Alessio Pa-
pini, Thomas Delli Poggi, Ga-
briele Martinelli.
Per questo riteniamo fonda-
mentale l'approccio alla com-
petizione sin dalla giovane età, 
poiché è attraverso queste pri-
me esperienze che i nostri atleti 
imparano i valori fondamenta-
li del karate, come l'impegno, 
la disciplina e il rispetto. È un 
percorso che li prepara non 
solo come atleti, ma anche 
come individui responsabili e 
determinati.
Desideriamo congratularci con 
tutto il gruppo per l'impegno e 
la determinazione dimostrati, 
in questa prima competizione 

di livello nazionale.
I complimenti del Maestro Af-
fatati vanno a ciascuno di voi, 
per il vostro impegno e la vo-
stra dedizione:
•	 Affatati Zoe, cat. Bambini 

cintura biancogialla 
•	 Babich Elizaveta, cat. Esor-

dienti cintura gialloarancio 
•	 Baldo Raffaele, cat Bambi-

ni cintura gialloarancio 
•	 Banditelli Edoardo,  cat 

Bambini cintura gialloa-
rancio

•	 Cirica Lorenzo, cat Ragaz-
zi cintura gialloarancio

•	 Cochi Gabriele, cat Bam-
bini cintura gialloarancio

•	 Cortoni Vittoria, cat Ra-
gazzi cintura gialloarancio

•	 Cupello Edoardo, cat. 
Speranze cintura arancio-
verde

•	 Custolino Tommaso, cat. 
Esordienti cintura arancio

•	 Demirov Danil, cat. Spe-
ranze cintura arancioverde

•	 Dilio Alice, cat. Esordienti 
cintura arancio 

•	 Martelloni Alessandro, 
cat. Bambini cintura bian-
cogialla

•	 Mocetti Noemi, cat Ragaz-
zi cintura gialloarancio

•	 Parodi Riccardo, cat. Bam-
bini cintura biancogialla

•	 Pollini Greta, cat. Bambini 
cintura biancogialla

•	 Santo Lucrezia, cat. Vete-
rani B cintura verde

Si sono distinti, in categorie 
ultra numerose, salendo sul 
podio: 
•	 Banditelli Edoardo, ORO, 

kumite Bambini fino ad 
arancio

•	 Dilio Alice, ARGEN-
TO, kumite Esordien-
ti fino ad arancio

•	 Custolino Tommaso, AR-
GENTO, kumite Esordienti 
fino ad arancio 

•	 Affatati Zoe, BRONZO, 
kumite Bambini fino ad 
arancio

•	 Baldo Raffaele, BRONZO, 
kumite Bambini fino ad 
arancio

Molti si sono fermati a un gra-
dino dal podio, sicuramen-
te anche frenati dalle grandi 
emozioni della prima gara na-
zionale in categorie con 30 e 
più atleti. 
Il prossimo grande appunta-
mento agonistico per la Kan-

seikan è il Campionato Pana-
mericano IKU, che si svolgerà 
presto in Cile. Leandro Taran-
tello partirà il prossimo martedì 
insieme a una rappresentanza 
di atleti e dirigenti del Comi-

tato regionale FIK 
Umbria-Viterbo 
per rappresentare 
al meglio la no-
stra associazione, 
la città di Orvieto 
e la FIK. A tutti 
loro va il nostro 
più caloroso "in 
bocca al lupo" per 
questa avventura 
internazionale.
Da questo mo-
mento, il nostro 

focus, presso il Centro Fitness 
Agorà di Orvieto e la Dinamic 
Line di Allerona Scalo, sarà 
concentrato sulla preparazio-
ne degli esami di passaggio 
di cintura che si terranno a 

giugno, paral-
lelamente ai 
continui impe-
gni della squa-
dra agonistica. 
Con impegno 
e dedizione, 
cont inueremo 
a crescere e a 
r a g g i u n g e r e 
nuovi traguardi 
nel mondo del 
Karate.

KANSEIKAN ORVIETO: KANSEIKAN ORVIETO: 
un ritorno alle competizioni nazionali con le cinture colorate.un ritorno alle competizioni nazionali con le cinture colorate.

Le artiste in copertina 
sono Mariel e Federica 

Dini
"Opera realizzata attraverso 

l'unione energetica di zia e nipote 
di 8 anni, che tramite "l'arte astratta" 

condividono idee ed emozioni. 
Qui l'importante non è qualcosa di 

definito o perfetto ma esprimere il proprio 
vero essere più nascosto. Un approccio per 

vivere insieme ai  ragazzi  di oggi  in maniera diversa e in contatto 
dando forma ad un opera unica piena di colori ed emozioni."

COPERTINA
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L'AZIENDA SIDI SRL SOSTIENE L'INFORMAZIONE ORVIETANAil Vicino cerca “artisti”!!!il Vicino cerca “artisti”!!!
Dipingi, ami la fotografia, disegni, ti diverti con matite e carboncini,...  

ANCHE TU IN COPERTINA!
il tema lo dicidi tu! manda ciò che più ti piace a info@ilvicino.it

#ilvicinocercaartista
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a cura di Marco Sciarra

ORVIETO NASCOSTA
Un piccolo viaggio alla scoperta di alcune curiosità 
su Orvieto e il suo ricchissimo territorio.  Piccole chicche, 
spesso nascoste, legate a storie particolari, 
che forse vale la pena di ricordare e raccontare.

Questa pagina è stata realizzata GRAZIE al contributo di ilVicinoPubblicitaria Via A. Costanzi 98 Orvieto TR
0763 393024

LA FESTA DELLA 
Palombella

Nel VI canto del Purgatorio, 
Dante Alighieri scrive: 
«Vieni a veder Montecchi 
e Cappelletti,
Monaldi e Filippeschi, 
uom sanza cura:
color già tristi, e questi 
con sospetti!»
riferendosi alle due famiglie 
simbolo delle lotte intestine 
del Medioevo veronese e 
orvietano: a nord i ghibelli-
ni Montecchi e i guelfi Cap-
pelletti, passati alla storia 
come Capuleti nel dramma 
di Shakespeare «Romeo 
e Giulietta», ad Orvieto 
i guelfi Monaldeschi e i 
ghibellini Filippeschi. 
La sconfitta di questi ulti-
mi da parte dei rivali, for-
ti dell’appoggio papale, 
avvenne nel 1313 con la 
cacciata dei Filippeschi da 
Orvieto. 
Da quel momento i quattro 
rami dei Monaldeschi (Cer-
vara, Vipera, Cane e Aqui-
la) iniziarono a guerreg-
giare tra loro, per spartirsi 
il potere della città e delle 
rocche circostanti. 

Si decise così che i 
rappresentanti dei 
quattro rami in guerra 
abbandonassero Orvieto; 
tutti obbedirono tranne 
i Monaldeschi della 
Vipera, che chiusero fuori 
dalla città le altre tre casate, 
venendo subito ribattezzati 
«Malcorini», ovvero 
“uomini di mal cuore”. 

Le fazioni rimaste 
fuori, finalmente 
coalizzate, assunsero la 
denominazione collettiva 
di «Beffati» o «Muffati» ed 
assediarono Orvieto per 
impedire ai rivali qualunque 
contatto con l’esterno. 
Le ostilità si conclusero 
solo nel 1465, con il 
matrimonio di Pietro 
Antonio Monaldeschi 
della Vipera, “Malcorino”, 
e Giovanna di Gentile 
Monaldeschi della 
Cervara, figlia di un 
“Muffato”, evento ricordato 
dal corteo dei quartieri per 
il palio della Palombella.

Secondo la tradizione, 
le nozze furono cele-
brate nella festività di 
Pentecoste, solennità a 
cui Giovanna era molto 
affezionata, tanto che 
nel suo testamento la-
sciò dei beni all’Opera 
del Duomo affinché la 
festa della «Palombel-
la» venisse perpetuata e 

potenziata. 

Inizialmente la 
velocissima sa-
cra rappresenta-
zione si svolgeva 
dentro al duomo, 
con il “volo” della 
colomba legata alla 
raggiera che percorreva un 
cavo teso tra la controfac-
ciata e il cenacolo collocato 
davanti all’altare.

L’arrivo dello Spirito Santo 
era salutato da una pioggia 
di petali di rosa, a ricordare 
le fiammelle sulle teste de-
gli apostoli.

Dal 1846 la cerimonia 
si è spostata all’esterno, 
con il cenacolo collocato 
sul sagrato e il “cielo” sul 
Palazzo Faina; 
dal 1940 la fune è stata al-
lungata collocando il cielo 
sulla chiesa di San France-
sco, per aumentare la pen-
denza ed impedire quanto 

avvenuto nel 

1939, anno in cui la colom-
ba non concluse il “volo” e 
gli orvietani interpretarono 
quell’inconveniente come 
presagio dello scoppio del-

la seconda guerra 
mondiale.
 
Dal 2000 il candido 
piccione non 
viene più legato 
ad ali spiegate 
alla raggiera, 
ma è collocato 
all’interno di un 

tubo trasparente che, nel 
2011 si aprì, facendo volar 
via il simbolo dello Spirito 
Santo, che si fermò sulla 
facciata del Duomo ad 
osservare la folla, da poco 
orfana del suo vescovo 
Giovanni Scanavino. 
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Preso i laghetti di pesca di 
Acquapendente qualche tem-
po fa è  stato organizzato 
in due giornate  dalla ASS. 
G.P.S.A. il trofeo denominato 
“Luigi Canepina Day”, trofeo 
che ha voluto ricordare in que-
sta circostanza non solo una 
persona impagabile, ma an-
che un grande ed illuminato  
Presidente. Per noi della Lenza 
Orvietana è stato anche un 
grande amico ed un esempio 
di tenacia e perseveranza che 
lo hanno portato a reagire fino 
alla fine contro tutte le avversi-
tà della vita.
Il “Luigi Canepina Day” si è 
articolato in due giornate, ap-
punto, ognuna delle quali pre-
vedeva un vincitore assoluto; il 
trofeo è stato molto sentito non 
solo dai concorrenti in gara, 
ma anche dalla intera città di 
Acquapendente ed in parti-
colare dai vertici Istituzionali, 
nella fattispecie dal Viceindaco 
e dall’Assessore allo Sport che  
hanno rivolto 
il loro plauso 
alla manifesta-
zione ed han-
no partecipato 
alla premiazio-
ne.
Il primo assolu-
to della prova di sabato è stato 
Guidotti Fabio con Kg.4190, 
quello della prova di domenica 
è stato Battisti Marco con Kg. 
6120, che è risultato quindi il 
primo degli assoluti. 
Riportiamo le classifiche di 
settore di entrambe le gior-
nate, fino al 3° posto:
•	 SABATO
SETTORE A
1.	 Ermini Valerio
2.	 Dozi Daniel
3.	 Mecarelli Lorenzo
SETTORE B
1.	 Buzzico Lido
2.	 Mochi Emanuele
3.	 Maggi Valentino

SETTORE C
1.	 Guarrera Fausto
2.	 Bronzetti Emanuele
3.	 Ambrosini Alfonso
SETTORE D
1.	 Guidotti Fabio
2.	 Allegrini Alessio
3.	 Tirabocchi Roberto
•	 DOMENICA
SETTORE A1
1.	 Pagliari Pietro
2.	 Merlini Carlo
3.	 Bonarelli Carlo Antonio
SETTORE B1
1.	 Battisti Marco
2.	 Gaggioli Leonardo
3.	 Levantini Tonino
SETTORE C1
1.	 Allegrini Alessio
2.	 Guidotti Fabio
3.	 Fedeli Francesco
SETTORE D1
1.	 Canepina Andrea
2.	 Coletta Giovanni
3.	 Martinozzi Rugger

La manifestazione è riuscita 
benissimo ed è stata arricchita 
con numerosi e graditi premi.
Una citazione particolare va 
fatta per Andrea Canepina 
che si è classificato primo di 
settore nella giornata di do-
menica ed ha onorato nel 
migliore dei modi la memoria 
del padre Luigi. Da rilevare 
inoltre che globalmente ha 
fatto un’ottima figura la Len-
za Orvietana Colmic Stonfo 
che ha totalizzato un primo 
assoluto, due primi e tre terzi 
di settore. 

Renato Rosciarelli

Luigi Canepina Day.Luigi Canepina Day.

Domenica 14 aprile 2024 si è 
svolta con grande successo la 
prima edizione della Orvieto 
Walking Marathon organizzata 
dalla Associazione ADD Majo-
rana Trekking APS.
Grande la soddisfazione nel ve-
dere tante persone che si sono 
riversate nelle vie della  nostra 
città, nei giorni precedenti, con 
aria festosa e  di  trepida at-
tesa e altrettanta soddisfazio-
ne domenica mattina presto 
nel trova-
re  Piazza 
D u o m o  
gremita di 
t-shirt di 
colore az-
zurro  che 

hanno  offerto uno  spettacolo 
veramente insolito ed elettriz-
zante.
Le mille e più  persone radu-
natesi per affrontare i percorsi 
preventivamente scelti  e che 
hanno attraversato lo spetta-
colare paesaggio delle nostre 
campagne, scalpitanti in attesa 
del via , sono partiti allo starter 
regalando ai presenti uno spet-

tacolo coinvolgente ed emozio-
nante.
La maratona ha avuto inizio 
alle ore 8:00 in punto per i 
partecipanti della 21 e 42 km a 
seguito del conto alla rovescio 
del Presidente dell’Associazio-
ne Majorana Paolo Pimpolari e 
alle 9:30 per i partecipanti del-
la 10 km. 
Tutto si è svolto nel molto mi-
gliore che si poteva  immagi-
nare, l’accoglienza, i ristori, l’ 

assistenza 
m e d i c a , 
la presen-
za costan-
te della 
protezio-
ne civile, 
la colla-
borazione   
dei  ciclisti 

che hanno seguito i parteci-
panti, hanno dato il meglio 
di sé, soddisfacendo ogni esi-
genza del  numeroso gruppo 
di maratoneti, variegato come 
è ovvio che sia , per  tipologia 
ed età di  partecipazione; ne 
sono  un esempio il più gio-
vane, un 15enne solitario che 
ha percorso egregiamente ol-
tre 30 km e il più anziano,  un 
ultra maggiorenne di 79 anni 
che ha percorso 42 km senza 
battere ciglio.
Gli oltre 1000 sportivi si sono 
complimentati per l’accurata 
organizzazione, per la scelta 
dei percorsi, tutti spettacolari 
con viste su Orvieto da diverse 
prospettive, tutte mozzafiato e 
hanno chiesto agli organiz-

zatori di ritornare il prossimo 
anno per una eventuale secon-
da edizione.
Un grazie a tutti gli sponsor che 
hanno contribuito e ai ragazzi  
della 5D del Liceo Artistico per 
il bellissimo lavoro grafico del 
logo e della locandina.
A breve inizieremo la program-
mazione per l’edizione del pros-
simo anno.

Prima edizione della Orvieto Prima edizione della Orvieto 
Walking Marathon.Walking Marathon. PE

SC
A

TUTTO PER LA PESCA SPORTIVA AGONISTICA

ACCESSORI PER  LA PESCA DELLE MIGLIORI MARCHE

ESCHE VIVE PER FIUME , LAGO MARE.

PANCHETTO  MK QUATTRO 
COMPLETO DI TUTTI GLI ACCESSORI 

DA € 1.200,00 

A  € 599,00 
FINO AD ESAURIMENTO SCORTE 

DAL PRINCIPIANTE AL GARISTA.

VIA DEI MELI 11 
ORVIETO TR

 0763 302830 
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Il fotovoltaico in Italia è chia-
mato a ricoprire un ruolo fon-
damentale nell’orientamento 
green della nostra società in 
vista degli obiettivi europei 
2030. Seppur sia una risorsa 
relativamente giovane, l’ener-
gia solare fotovoltaica in Italia 
proviene da un percorso lun-
go e complesso. Infatti, fino al 
2007 era considerata ancora 
una tecnologia sperimentale, 
con poche installazioni ridotte 
alle iniziative di qualche Pub-
blica Amministrazione, o di 
alcuni privati particolarmen-
te attenti alla salvaguardia 
dell’ambiente con risorse so-
stenibili.

Il boom del Conto Energia
Il primo grande sprint è av-
venuto con l’emanazione del 
Conto Energia, il sistema di 
incentivazione promosso dal 
GSE e che agevolava diretta-
mente la produzione di kWh. 
Grazie a questa agevolazione 
la crescita del fotovoltaico è 
accelerata esponenzialmente: 
da poco più di 100 MW instal-
lati nel 2007 si è arrivati nel 
2013 a circa 18 GW di capaci-
tà installata, la maggior parte 
concentrata nel Sud del paese.

La terza fase di crescita gra-
duale del fotovoltaico in Italia 
è continuata sino a oggi, no-
nostante l’aggiunta di alcuni 
importanti cambiamenti che 
hanno aumentato il sostegno 
normativo alla sua diffusione 
(come il Decreto Fer 1, le Co-
munità Energetiche e gli Eco-
bonus).

Infatti, il fotovoltaico in Italia 
è arrivato a circa 21,7 GW di 
potenza installata. Dal punto 
di vista della generazione elet-
trica, la produzione fotovoltai-
ca è cresciuta anche nel 2020 
(+9,6%), con circa 25,5 TWh 
prodotti, pari a poco meno del 
10% della produzione netta 
nazionale.

Inoltre, secondo gli ultimi dati di 
Terna aggiornati a luglio 2022, 
la generazione elettrica sola-
re ha raggiunto i 3523 GWh 
mensili - una cifra che segna un 
aumento del 19,7% rispetto alle 
performance di luglio 2021.

Ci sono senza dubbio segnali 
incoraggianti per il fotovoltaico 
in Italia, che sta affacciandosi 
senza indugi alla sua quarta 
fase di sviluppo ed evoluzione. 
Difatti, secondo le analisi del 
Piano Nazionale Integrato per 
l’Energia e il Clima (PNIEC) il 
fotovoltaico (tipologia di fonte 
rinnovabile decisamente pre-
minente rispetto a tutte le al-
tre) sarà chiamato a svolgere 
un ruolo cruciale nel sistema 
elettrico nazionale, ponendosi 
in testa alla crociata della de-
carbonizzazione.

In particolare, il PNIEC prevede 
un target di 52 GW di capacità 
fotovoltaica entro il 2030, oltre 
il doppio rispetto ai 20,9 GW 
installati fino al 2019. Nello 
specifico, la crescita dovrebbe 
accelerare notevolmente nel 
periodo 2023-2025, con una 
nuova capacità media annua-
le aggiuntiva pari a circa 4,6 

GW, ovvero numeri che non 
si vedono dal biennio d’oro 
2010-2011.

Tra il 2009 e il 2020 il numero 
di impianti installati in Italia è 
più che decuplicato, passan-
do da 76.000 unità a circa 
900.000, e il numero conti-
nuerà a crescere anche grazie 
alle agevolazioni fiscali offerte 
dallo Stato. La spinta maggio-
re alla crescita del fotovoltaico 
è data dal settore residenziale, 
con circa 700.000 impianti 
installati complessivamente al 
2020, a cui segue il terziario 
con circa 100.000 impianti. La 
capacità installata è quindi in 
aumento costante dal 2012, 
arrivando a un apice di circa 
23 GW nel 2020.

La distribuzione degli impianti 
fotovoltaici è molto diversifica-
ta sul territorio italiano. Seb-
bene le regioni del Sud siano 
quelle che godono di un mi-
glior irraggiamento, e quindi 
potenzialmente più produttive, 
la maggior concentrazione di 
impianti è al Nord (55% circa). 
La quota restante si divide tra 
Sud (28%) e Centro (17%).

La Lombardia si conferma la 
regione con il maggior nume-
ro di impianti (oltre 145.000, 
che concentrano l'11,7% della 
potenza complessiva installata 
nel Paese), seguita dal Veneto 
(circa 134.000 impianti).

La regione con più potenza 
installata è, invece, la Puglia, 
con 2,9 GW (13,4% del totale 

nazionale). Più in generale, la 
potenza complessivamente in-
stallata in Italia a fine 2020 si 
concentra per il 45% nelle re-
gioni settentrionali, per il 37% 
in quelle meridionali, per re-
stante il 18% in quelle centrali.

Non si sono modificate le posi-
zioni in "classifica" conferman-
do ai primi tre posti Lombardia, 
Veneto ed Emilia-Romagna. 
A differenza delle aspettative, 
il Piemonte ha installato poco 
meno potenza rispetto allo 
scorso anno, il Molise -13% 
e la Sardegna addirittura il 
-62%.

Crescita in positivo per il Lazio, 
che ha registrato un +144% di 
installazioni rispetto all'anno 
scorso - unica regione insieme 
all'Abruzzo (+108%) ad avere 
più che raddoppiato le proprie 
installazioni.

Nonostante vi sia stata una 
modesta crescita nell'adozione 
dell'energia solare fotovoltaica 
negli ultimi anni in Umbria, 
questa regione si è recente-
mente classificata tra le ultime 
in Italia per il numero di im-
pianti fotovoltaici installati.

Per quanto concerne il fotovol-
taico residenziale, attualmente 
l'Umbria conta 20.594 sistemi 
solari con una potenza inferio-
re a 12 kW, per una capacità 
totale di 118 MW. Questi dati 
indicano una presenza ancora 
limitata di impianti fotovoltaici 
a livello domestico rispetto ad 
altre regioni del Paese.

IL FUTURO
è SOLARE?
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Per prenotazioni, richieste di disponibilità, informazioni su medicinali, costi e promozioni

Nuovi Numeri Whatsapp Farmacia 3343639244 · Parafarmacia 3665437130 · Beauty Concept 3291456221
Via Monte Nibbio,16 Orvieto (TR)  - Tel. 0763 301949

Via Angelo Costanzi 59/b - cc Porta d’Orvieto  - Tel. 0763 316183

FARMACIA FRISONI E PARAFARMACIA

DEFENCE SUN

TUTTI I SOLARI
€ 16,90 

con 2 prodotti

in omaggio 1 doposole

SPECIALE
1+1 

scegli 2 prodotti

il meno caro è incluso

OFFERTA
SPECIALE

-20%
su tutti i solari

IL DOTTORE DEI CORAGGIOSI
Dott. Giuliano Barbabella
psicologo – psicoterapeuta
Salve a tutti i lettori de il Vicino. 
Sono il Dott. Giuliano Barbabella 
psicologo/psicoterapeuta/psico-
analista, laureato in
psicologia clinica e di comunità 
e specializzato in psicoanalisi 
applicata alle malattie somatiche.

Come il dire sempre "SI" agli altri
porta a dire un "NO" a noi stessi.

Per appuntamento: 339 2189490
Studio in Orvieto: Piazza Marconi, 1
Studio in Perugia: Via del Bovaro,19

Studio FISIOMED in Ciconia: Via degli Aceri, 58/60

Quante volte ci è capitato di fare qualcosa che non volevamo 
fare, solo per timore del giudizio altrui? Essere collaborativi, 
fare dei favori è senz'altro positivo, purché venga in modo 
spontaneo o se ne abbia voglia. È naturale che se non 
mettessimo mai in pratica il detto "oggi per te e domani per 
me", le relazioni sociali risulterebbero deteriorate, nonché 
inesistenti. Il problema è che spesso si esagera e si finisce per 
dire di "si" a tutto ciò che gli altri ci chiedono, ci propongono o 
addirittura ci impongono. È proprio quello il momento in cui 
si rischia seriamente di perdere noi stessi poiché si mettono 
da parte i nostri desideri, i nostri criteri personali. Cosa può 
stare alla base di un simile atteggiamento? Sicuramente la 
paura del rifiuto e il desiderio di approvazione e di consenso 
da parte degli altri. Del resto, risultare ben accetti e non 
rifiutati, oltre ad essere una cosa ampiamente piacevole, è 
anche necessaria per certi aspetti. Si guardi ad esempio se già 
ai tempi dell'uomo delle caverne il gruppo ci avesse rifiutati. 
Sicuramente saremmo stati divorati dalle belve feroci che ci 
circondavano. Di conseguenza, l'approvazione possiede una 
sorta di vantaggio evolutivo che è rimasto registrato nel nostro 
codice genetico e che ci fa agire in un modo che oggi, però, 
non è così funzionale in tutti i contesti del quotidiano. È vero 
che può risultare difficile in specifiche situazioni o contesti 
rispondere in modo negativo a qualcuno (vedi sul posto di 
lavoro quando il proprio capo ci chiede qualcosa o in famiglia 
e nelle relazioni significative) ma dobbiamo essere consapevoli 
riguardo al combattere l'idea di dover continuamente voler 
piacere a tutti o la paura che un "no", seppur motivato 
costruttivamente, possa farci perdere una persona significativa, 
nonché il pensiero di doverci sentire a tutti i costi necessari per 
chiunque per contrastare il timore di rimanere o sentirsi soli. 
Il dire continuamente "si", oltre ad allontanarci da noi stessi, 
può paradossalmente allontanare l'altro più che avvicinarlo. 
Spesso e volentieri nel rispondere costantemente in modo 
positivo per non fare arrabbiare o deludere si arrivano a 
sopportare molti atteggiamenti che non accetteremmo mai 
nel nostro modo di essere e questo alla lunga non porterà 
ad esplosioni o implosioni con consequenziali chiusure o 
distacchi da tutto ciò che ci circonda? Si arriva a temere così 
tanto il rifiuto che alla fine si riuscirà ad ottenerlo anche senza 
aver detto mai un "no". Bisogna anche qui essere coraggiosi e 
dire ciò che si pensa o si sente. 
Ognuno è libero di pensare ciò che vuole e non abbiamo 
il potere di controllarlo. Il "no" è normale che abbia delle 
conseguenze ma questo è il prezzo della libertà. Aiutare e 
collaborare è, come detto in precedenza, positivo ma perdere 
la propria libertà e il proprio senso di sé, no. 

Al prossimo numero.

A.S.D GYMNASTIC ORVIETO
Per Info: Roberta 320 1929475 Susanna 331 8623302

Presso il Palazzetto dello sport di Città di Castello, il 2 e 
3 marzo, si è svolta la 2^ Prova del Campionato Cup 
Squadre.
Accompagnate dai tecnici Menichetti Maria Roberta, 
Manuali Susanna, Cotti Diana e Auriemma Elisa, le 
atlete della GYMNSATIC ORVIETO con tanta grinta, 
passione e determinazione hanno conquistato podi in 
tutte le categorie. 

LA GYMNASTIC ORVIETO
È PRIMA IN UMBRIA.

OFFERTE SOLARI


